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Descrizione

"La Reggia di Caserta, uno dei complessi monumentali più grandi e famosi al mondo, dal 1997 con San Leucio e l'Acquedotto

Carolino è annoverata tra i siti Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco. Fu originata dalla volontà di Carlo III di creare a Caserta

"˜l'altra capitale', esemplata su un modello capace di connetterla al territorio e a Napoli attraverso una nuova città , parchi

e giardini, rettifili chilometrici e canali navigabili. Non era destinata, come Capodimonte, a luogo di evasione e ritiro ma

doveva essere una città costruita con materia vegetale come quella che Dominique Girard aveva progettato a Vienna per la

residenza estiva di Eugenio di Savoia (1700-23). Il parco, per quanto smisurato, doveva essere assimilato a un giardino di

palazzo squisitamente ornamentale. Appariva inevitabile la competizione con la magnificenza di Versailles. Se la Reggia,

iniziata nel 1752, con i suoi possenti assi visivi che la traguardano e la trapassano, è il nucleo generatore del sistema, l'architettura

del verde, che si estende per 120 ettari, ne è il complemento naturalistico necessario e di pari importanza. Luigi Vanvitelli

fu l'ideatore di quella che, a ragione, viene considerata l'ultima, grande utopia delle dinastie reali europee. La morfologia del

paesaggio preesistente guida i caratteri del progetto: la pianura sulla quale si sviluppano il parco e una lunga via d'acqua con

sei fontane e una ricca statuaria, la collina solcata dalla fontana-cascata. Sulla sinistra del grande viale centrale si collocano la

peschiera grande e l'edificio della castelluccia, sulla destra in alto il giardino inglese in confronto dialettico con il parco formale.

Un evidente contenuto simbolico pervade l'intera composizione e la statuaria delle fontane in particolare. George L. Hersey

la definisce Â«ovidianaÂ» per l'esplicito riferimento alle Metamorfosi di Ovidio con le "˜favole scolpite' di Diana e Atteone,

Venere e Adone e poi ancora i gruppi di Cerere, Giunone e Eolo. Il mito ricorre anche in modeste aree di coltura risolte con

ricercati disegni e consacrate a Venere nel giardino degli aranci e alla coppia Pomona e Vertunno nel pomario e negli orti.

Ancora il mito è presente come evocazione d'epoche passate e di divinità nel giardino inglese, voluto da Sir William Hamilton

ancor prima che da Ferdinando IV e Maria Carolina e realizzato da J.A. Graefer dal 1786 al 1798 con interventi di Carlo

Vanvitelli per gli edifici. In linea con l'idea di giardino informale, viene proposto un frammento di paesaggio naturale ideale

costruito con complesse e raffinate opere d'architettura e d'ingegneria idraulica che danno vita a laghetti con statue (la Venere

di Tommaso Solari tra le più note), a rovine artificiali come i tempietti e il criptoportico, a serre e grandi edifici come l'aperia. Il

terreno è rimodellato con rilievi e piccole valli incisi con percorsi sinuosi. Il programma botanico sostiene quello architettonico

con platani e cedri del Libano di grandi dimensioni e varietà di palme, pini e cipressi, piante di camelia, aiuole fiorite e praterie,
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tutti ricomposti con le architetture per formare suggestivi quadri di paesaggio che qui a Caserta, insieme alle rigorose geometrie

del parco, rappresentano il compendio della cultura europea dei secoli XVII e XVIII nell'ambito dell'arte dei giardini."

Spazio per le note

Definizione : Parco

Tipologia : formale

Strutture architettoniche : Aiuole, Canale, Fontana, Fontana-cascata, Laghetto, Peschiera, Rovine, Serra, Statuaria, Via d'acqua.

Note : Camelia, Cedro del Libano, Cipresso, Palma, Platano, Pino.

Misura : 120ha

Visitabile : aperto al pubblico
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